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Titolo DEPRESSIONE T.78

Il cervello umano, un fantastico computer ancora poco conosciuto. Dalla Germania arriva una novità, un pace maker per guarire dalla depressione grave. Manuela Lucchini ci spiega di cosa si tratta.

GIORNALISTA: “Lo chiamano pace maker, proprio come quello che si usa per il cuore e che invece potrebbe servire nei casi di depressione grave, molto grave, che non rispondono più ai farmaci. Quei casi, circa il 30%, in cui si rischia di arrivare al suicidio o all’omicidio di familiari o di persone care oppure quando vengono le crisi compulsive di sovraeccitazione. Finora questa novità è stata sperimentata solo a Colonia, in Germania e in Belgio. Si prevede che presto arriverà anche in Italia. Si introduce all’interno del cervello un elettrodo, collegato attraverso un microtubicino sottocutaneo a un pace maker e sarà lo stesso malato, quando sente arrivare la crisi, ad attivarlo o a spegnerlo con una sorta di interruttore. Ma qual è la difficoltà maggiore di questo intervento?”

PROF. VOLKER STURM (PSICONEUROCHIRURGO UNIV. COLONIA -GERMANIA): “L’intervento chirurgico viene fatto con un robot perché deve essere precisissimo, bisogna centrare perfettamente il bersaglio e non si può sbagliare, neanche di un decimo di millimetro. E’ un intervento delicato, che però non danneggia il tessuto, le cellule, ed è estremamente sicuro.”

GIORNALISTA:
“L’intervento, ancora sperimentale, è stato presentato alla FONDAZIONE SANTA LUCIA di Roma al congresso mondiale sul Cervello umano, cui ha partecipato anche Rita Levi Montalcini. Un intervento estremo, ultima spiaggia che ridà una vita normale a chi è completamente travolto da gravissimi problemi psichici.”

